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PRIMO PIANO

Candia 
presidente 
di Eurovita
Camillo Candia è il nuovo 

presidente di Eurovita. La no-
mina è arrivata dalle assem-
blee degli azionisti delle società 
Eurovita Holding e di Eurovita 
Spa. Una nomina che arriva 
dopo quella del nuovo ad, Giu-
seppe Sica, e che rafforza la 
governance della compagnia, 
nella delicata fase dettata dalla 
richiesta di una ricapitalizzazio-
ne da 200 milioni di euro arriva-
ta dall’Ivass.

Candia assume questo 
nuovo incarico dopo aver ras-
segnato le dimissioni dal suo 
precedente ruolo di vice presi-
dente del cda di Cattolica, nel 
quale, commenta una nota di 
Eurovita, “è stato determinante 
per l’integrazione con Genera-
li”. Nei suoi precedenti incarichi, 
Camillo Candia ha contribuito 
alla trasformazione del busi-
ness sia di Zurich Italia, di cui è 
stato amministratore delegato, 
sia di Allianz Italia, dove è sta-
to, tra l’altro, responsabile delle 
attività di bancassicurazione. 

Insieme all’ad Sica e al consi-
glio di amministrazione, sotto-
linea la nota, Candia “suppor-
terà le società nella valutazione 
e nell’implementazione delle 
opzioni strategiche disponibili”. 

Il comunicato di Eurovita sul-
la nomina di Candia afferma 
anche che il piano di risana-
mento della compagnia pre-
sentato all’Ivass “comprende 
diverse alternative, tra cui un 
aumento di capitale e la ridu-
zione nel tempo del profilo di 
rischio della compagnia”. 

Beniamino Musto

Assicurazioni
sostenibili in Italia

Una recente indagine del Forum per la Finanza Sostenibile e dell’Ania 
fotografa l’integrazione dei criteri Esg nelle strategie di business delle 
compagnie e dei gruppi assicurativi: adesione totale nel settore degli 
investimenti, elevata anche l’attenzione riservata a questo genere di 

parametri nella sottoscrizione del rischio e nelle politiche di governance    

Il tema della sostenibilità è ormai entra-
to definitivamente nelle strategie di business 
del settore assicurativo italiano. La conferma 
è arrivata anche da una recente ricerca rea-
lizzata dal Forum per la Finanza Sostenibile e 
dall’Ania, che è stata presentata in occasione 
delle Settimane SRI e che si è posta l’obietti-
vo, come si legge in un comunicato stampa, 
di “indagare la sostenibilità delle assicurazio-
ni, nel duplice ruolo di investitori istituzionali 
e fornitori di coperture assicurative”. Ebbene, 
stando ai risultati del rapporto, realizzato su 
un campione di 21 società e gruppi assicurativi 
in grado di coprire il 73% della raccolta premi 
nazionale, la totalità del mercato ha incluso i 
criteri Esg (environmental, social e governan-
ce) nelle proprie strategie di investimento.

La ricerca, intitolata La sostenibilità nel set-
tore assicurativo italiano, è stata realizzata 
con il sostegno di Etica sgr, Prometeia Advisor 
sim, Reale Mutua e Unipol. “Contribuire alla 
realizzazione e alla promozione di questa ricerca è per noi motivo di orgoglio: siamo una mu-
tua e una Società Benefit e la sostenibilità è da sempre nel nostro Dna”, ha commentato Vir-
ginia Antonini, direttore della sostenibilità e della comunicazione istituzionale di Reale Group. 
“Come partner del Forum per la Finanza Sostenibile crediamo nell’importanza di fare cultura 
su tematiche che concorrono alla diffusione e allo sviluppo di modelli di business innovativi, 
ad impatto positivo per la società: siamo convinti che gli attori finanziari e assicurativi, nella 
loro doppia veste di investitori e fornitori di protezione, siano soggetti chiave – ha aggiunto – 
nella transizione verso un’economia sostenibile”. 

(continua a pag. 2)
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(continua da pag. 1)
Marisa Parmigiani, head of sustainability & stakeholder management di 

Unipol, ha evidenziato che “l’assicurazione è per sua natura un attore sociale, 
per questo l’impegno per la sostenibilità si è diffuso rapidamente nel settore 
anche prima dell’introduzione di requisiti normativi: oggi – ha detto – la sfida 
principale è quella di andare oltre i temi del cambiamento climatico, per occu-
parsi integralmente degli aspetti ambientali, a partire dalla biodiversità, non-
ché di quelli sociali, con particolare attenzione all’inclusione, proprio nell’attivi-
tà caratteristica della sottoscrizione”.

INVESTIMENTI NELLA SOSTENIBILITÀ
Nel dettaglio, la ricerca ha evidenziato che la spinta principale a effettua-

re investimenti sostenibili è data dalla “possibilità di coniugare l’impatto so-
cio-ambientale con un congruo ritorno finanziario e, a seguire, la gestione più 
efficace dei rischi finanziari, la mitigazione del rischio reputazionale e l’impulso 
proveniente dal contesto normativo di riferimento”. La stragrande maggioran-
za delle società intervistate (81%) ha affermato di includere nella propria offer-
ta soluzioni classificate come articoli 8 e 9 della Sustainable finance disclosure 
regulation (Sfdr), ossia prodotti che promuovono determinate caratteristiche 
ambientali e sociali o che si pongono l’obiettivo della sostenibilità dell’investimento. Le politiche di investimento sostenibile coprono 
infine una quota maggioritaria della totalità degli impieghi attraverso una molteplicità di strategie legate alla responsabilità sociale 
di impresa: esclusioni e strumenti di impact investing, per esempio, risultano particolarmente diffusi nelle classi di attivo liquide 
come equity, corporate bond e titoli di Stato, mentre nelle asset class alternative dominano gli investimenti tematici e focus su 
energie rinnovabili, efficienza energetica e salute.

“Le compagnie di assicurazione possono dare un contributo molto rilevante per far sì che si realizzi una transizione giusta ed 
equa”, ha commentato Francesco Bicciato, direttore generale del Forum per la Finanza Sostenibile. “In un contesto difficile per 
l’emergenza ambientale, le disuguaglianze sociali e l’instabilità economica, l’integrazione dei fattori Esg negli investimenti e nelle 
attività di underwriting delle assicurazioni – ha proseguito – è fondamentale per accompagnare organizzazioni, imprese e famiglie 
in questo difficile percorso verso il raggiungimento degli obiettivi climatici e di un modello di sviluppo più sostenibile e inclusivo”. 

ESG NELLA SOTTOSCRIZIONE DEL RISCHIO
Minore, ma pur sempre rilevante, è l’adozione dei criteri Esg nelle strategie di sottoscrizione del rischio. La quasi totalità delle 

società e dei gruppi assicurativi intervistati ha dichiarato di aver già incluso i criteri di sostenibilità nella propria offerta di coperture 
o di aver comunque avviato valutazioni in merito. Le considerazioni, in questo caso, sarebbero a un livello piuttosto avanzato: nel 
73% dei casi, secondo i risultati dell’indagine, le valutazioni dovrebbero concludersi entro due anni. La mancata inclusione dei criteri 
Esg nella sottoscrizione del rischio è data dalla mancanza di dati affidabili e standardizzati sui profili di sostenibilità delle attività 
assicurate. A pesare è anche l’assenza di un chiaro contesto normativo. Tra i vantaggi principali si impone invece la mitigazione del 
rischio.

L’inclusione dei criteri di sostenibilità avviene soprattutto attraverso la limitazione dell’offerta alle attività esposte a elevati rischi 
Esg, tra cui anche tabacco e gas. Fra le strategie si contano anche la definizione di prodotti specifici per favorire l’inclusione assicu-
rativa o l’offerta di soluzioni con requisiti premiali per le attività poco esposte a rischi Esg, come il settore delle energie rinnovabili 
o quello delle mobilità sostenibili.

GOVERNANCE E POLITICHE DI REMUNERAZIONE
L’ultimo capitolo della ricerca è dedicato alle politiche di governance adottate dal mercato assicurativo per promuovere il tema 

della sostenibilità. Stando ai risultati del rapporto, i criteri Esg sono in larga misura integrati negli organi di governance delle com-
pagnie di assicurazione: il 62% delle società intervistate ha dichiarato di aver istituito una funzione aziendale dedicata, a diretto 
riporto delle funzioni apicali (38%) o all’interno dell’area general counsel (23%).

Il rapporto evidenzia inoltre l’utilizzo di indicatori di sostenibilità nell’ambito delle politiche di remunerazione: l’81% del campio-
ne ha affermato che si avvale di indicatori di sostenibilità per valutare il raggiungimento degli obiettivi Esg e per la conseguente 
definizione della parte variabile delle retribuzioni. La maggior parte delle compagnie e dei gruppi utilizza indicatori di tipo qualita-
tivo, a cui sei società intervista hanno associato anche indicatori quantitativi, mentre quattro si affidano esclusivamente strumenti 
quantitativi. Le misure riguardano infine le figure apicali delle società, in particolare manager, dirigenti e amministratori delegati.

Giacomo Corvi
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MERCATO

Deloitte entra ufficialmente nel settore della gestione si-
nistri in outsourcing. La società ha comunicato che Deloit-
te Business Solution ha finalizzato l’acquisizione di un ramo 
d’azienda di Mega Services, storica realtà italiana specializ-
zata proprio nel comparto della gestione dei sinistri assicu-
rativi in outsourcing. L’operazione, come si legge in una nota 
stampa, consentirà di “gestire end-to-end tutto il processo, 
dall’apertura del sinistro alla liquidazione”.

“Deloitte ha avviato un importante programma di investi-
menti con l’obiettivo di aiutare le compagnie a rispondere 
alle nuove sfide del contesto competitivo e di un mercato 
sempre più complesso, guardando, in particolare, alla gestio-
ne dei sinistri, momento strategico e centrale nella relazione 
con i clienti assicurati e fondamentale per garantire l’equi-
librio economico della compagnia”, ha commentato Luigi 
Onorato, senior partner di Deloitte e insurance sector leader. 
“Nel settore assicurativo la gestione dei sinistri rappresenta 
uno dei processi core e la voce di maggior costo: negli ultimi 
anni – ha proseguito – la gestione dei sinistri è diventata par-
ticolarmente critica perché impattata in maniera significativa 
da diversi fattori di mercato, come le evoluzioni tecnologiche, 

che hanno comportato la possibilità di automatizzare alcune 
fasi operative del processo riducendone i costi di gestione, 
favorendo la customer experience, ma rendendo il mercato 
ancora più competitivo”. 

Un’analisi realizzata dalla società evidenzia che l’attuale 
scenario di mercato è costituito principalmente da piccole 
imprese che realizzano mediamente ricavi per circa 4,5 mi-
lioni di euro e che presentano scarse capacità di investimen-
to in innovazione, automazione di processi e sviluppo delle 
competenze. A ciò si aggiunge poi il progressivo aumento 
del costo medio dei sinistri auto, capaci di mettere a segno 
nel 2021 un balzo del 2,3% su base annua. Secondo Deloitte, 
“l’aumento del costo medio dei sinistri dovrebbe incremen-
tarsi notevolmente negli anni di ripresa post Covid, a partire 
dal 2022, a causa della combinazione nello stesso momento 
temporale di una serie di fattori inflazionistici, tra cui rialzo 
dei prezzi al consumo, difficoltà nel reperire pezzi di ricambio 
e costi maggiori per le riparazione, maggiori tempi di mano 
d’opera”.

G.C.

Deloitte entra nella gestione sinistri in outsourcing
Deloitte Business Solution ha annunciato di aver completato l’acquisizione di un ramo d’azienda di 

Mega Services, società specializzata proprio in questo settore cruciale della filiera assicurativa 
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